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Proprio la Romagna «juventino» ha rimesso il Torino in lizza per lo scudetto 

CESENA: PRIMAVERA SUL CAMPIONATO 
Sensazionale 2 1 della squadra di Marchioro che coglie al volo la grande occasione 

La Juve si culla nell'illusorio 1-0 
e Bertarelli la castiga con due gol 

Il cenlruvanti cesellale ha ripagato con gli interessi la rete messa a segno da Damiani in apertura - Nel finale Bet-
tega... salva Boranga ribattendo un tiro €li Cansio destinato in fondo alla rete avversaria, ma il risultato è esatto 

MANCATORI: Damiani (.1) al
n i . del p.t.; Bertarelli (C.) 
al 3' e al 15' della ripresa. 

CESKNA: Boranga t»; Cvtca
ri-Ili <i. Odili (>; Zuccheri li. 
Oanuva li. Cera 7; Rognoni 
7. Frustalupl (>, Hertart-lli 7, 
Festa «, Urban (i (12. Vi-n-
turelli, 13. /..milioni, 14. IV-
trini) 

JUVENTUS: '/off 6; Cuccu-
reddu (ì, Tanlelli (i; Furino 
li, Spinosi 4, Seirea li; Da
miani U. Cansio li, (lori fi. 
Capello 7. Bettina 5. (12. A-
lessanilrelli, 1!!. Altarini, 14. 
Gentile) 

ARRI IRÒ: Serafino di Roma li 
NOTE- bella giornata di su-

le, ma vento gelido Terreno 
buono, qualche tratto scivo
loso per pioggia recente Nes 
Min grave incidente di gioco 
nonostante un match più ai-
reso, forse, del previsto. Am
monito Rognoni per ostruzio
nismo. Spettatori 27 nula. In 
casso UH milioni e 490 mila, 
lire: battuto il record d'in 
cas co dello stadio « Fiorita » 
di Cesena. 

DALL'INVIATO 
CESENA. 21 marzo 

Una volta età un suo feudo 
Una tolta' Adesso, la Juie 
dei e ai ere qui in Romagna 
jnu nemici di quanti amici a 
tesse prima a qiudicare dal 
/iutiere tutto particolare tori 
cui il pubblico della h tonta 
ha centellinato pian /nano la 
>ua sconfitta, e dalla qioia 
esplosila con (in lini, alia 
ime suggellata Certo pei i 
bianconeri dei e essere stata 
una (osa ti emenda render se 
ne conto e li abbiamo i isti 
lasciare il cani fio slatti, la 
tetta bassa e un urtiti proppo 
dentro Anche perche dtipo i 
primi 4V. ad una ci entuahta 
ilei uenere. ad una ( osi urna 
ra sconhtta nessuno di loro. 
.sicuramente, ai rebbe mai pò 
luto /tentar più Fra anzi tip 
/tarso. quel primo tempo l'iti 
lima e delimititi ipoteca sul 
lo scudetto, la spuynu die 
cancellava txini ulteriore pre 
occupazione, il viatico unifila
re per il derby da allrontare 
in tutta tranquillila liberi di 
onorarlo semmai più per il 
prestigio che per il tistillato 

Eran stati quarantacinque 
minuti, in /ondo, non proprio 
accademici ma nei quali lo 
ro. i bianconeri i apatista, a 
i evano pur troiata moda di 
imporre la laro superiore or-
tnmzzazione e il loro iridiseli 
tibile mestiere: vi ai etano se
gnato un bel gol. l'avevano le-
uittimiito. non erano mai ap-
fxirst in difficoltà i era 

Al riposo, insomma, la Ju
ve andata con la convinzio
ne che ormai d più era fat
to e che un altro Iopliti del 
calendario si potesse dunque 
staccare iti tutta letizia II pub
blica atei a magari un po' mit-
augnato, non propria e non 
del tutto convinto, ma civile 
com'è non era andata altre 
qualche colorito rimbrotto al 
l arbitro a a questo a quella 
dei giocatori bianconeri, per la 
occasione iti comnleto blu ma
re Farse, propria questa sen
sazione del tutto facile, anche 
troppo. I ha poi non /meo fra
stornata alle urtine tlisavi eri-
ture. l'ha portata a tader dal 
le ninalc quando se troiata 
impravvisarncnte dt fronte una 
/tartita prima di rumo aperta 
e poi compromessa, a non 
connettere /mi. a macerarsi 
nel sua tmvotente stupore 

Per la lenta bisogna pur dt 
re. e stata anche sfortunata 
se e tcro come e vero che ad 
una dozzina dt minuti dalla ti 
ne Bettega /er smania di 
strafare, ha respinto quasi dal
la linea un tiro a colpa sicu
ra dt Causio impedendo casi 
un Qoal praticamente tatto. 
ma non c'è dubbio che la Jute 
della ripresa non era nemme
no lontanissima /xirente di 
quella del prima temno Bct-
tega praticamente era scom-
/ìàrso. Damiani ritirata pun-
tualmert* la gambetta agni 
qual tolta oh si ccro'iraa Cec
carellt. (ìori aveva dt molta 
ridotto t! ritmo, e dunque il 
suo rapaio dazione a centra 
campa tene: i dtar.ito^amente 
Capello ma sembrala un mu
la cieca ubriaio d: fenei ^he 
corse a moto, il pur prodigo 
Furino E m difesa Spinosi 
era una frana un i-.cnbo per 
tutti ogni qual tolta Bertarel
li veniva a ch.anar!o m causa 

Veramente. S/ymos' anche 
per l'intera prima tesina aie-
ta suscitato jienasr. imp^essia 
ne dt insicurezza al vunto che 
non uno dei s:,m interi enti 
era risaltato i,u'ita ci efica-
ce. ma esse:.do nn altra la Ju
ie te un altro soprattutto es 
senda t1 Cesena che arci a tor
se tardato a ^rendere esatta 
cognizione delle sue possibi
lità. e quindi ad esaltarsene/ 
ti pallone dai paracat dell'area 
di y.afj transitata ai rado, e 
la squadra appunto non se 
ne impressionava più del le 
cito, riuscendo a tener salde 
ri mano le redini del match 
e G creare gran mole di gio
co sul centrocampo dove in 
aggiunta a Capello. Furino e 
Bettega retrocederà spesso an
che il preziosissimo Gori. Cau-
sio. lui. carne fuori al solita 
da ogni schema ma utile sem
pre per ti coivo d'estro renen-
tino a per labilità di palleg
gio che gli consente di mena

re net momenti topici il cari 
per l'aia, agiva di preferenza 
sulla destra, da dote infatti. 
venivano per Boranga i peri
coli maggiori 

Non che il Cesena, a questa 
punto, si limitasse a guarda
re. ma un po' stianito per 
difficolta proprie o intimori
ta per il giaco degli avver
sari sicuramente lo dev'esse
re stato Frustalupi infatti 
era stato il solo a trovar su
bita la giusta posizione co
me dirimpettaio, diciamo, di 
Capello cari lui, se vogliamo, 
Zuccheri che si era messo a 
girare attorno a Causio; gli 
altri invece « battevano » spes
so a vuota cosi Festa e Ro
gnoni AI scambiavano spesso 
pasto e mansioni, incrocian
dosi sovente a sproposito e 
non mancando anzi di darsi 
qualche volta reciproca fasti-
ilio Dunova e Ceccarellt sba
gliai ano puntualmente ogni 
sortita e, più avanti, Urban 
non atei a lita facile con 
Cucciireddu Un Cesena dun
que casi così, e comunque 
non certo all'altezza del mi
glior Cesena, che pure ave
vamo avuto modi di apprez
zare 

Fi ettde ai via però la ripre
sa e quel Cesena, giusto giu
sta salta improvvisamente 
fuori Comincia innanzitutto 
co! cambiare il ritmo, e su 
quello nuoia. chiaramente in
sostenibile per a madama », 
imposta aggressiva, tagliente, 
micidiale, il sua forcing. Ra
tinarli troia un suo stabile, 
piovi/deliziale impiego sulla 
fast ut sinistra, e li si erge 
dalla cintala tri su, Urban 
scorrazza adesso su tutto ti 
fronte come prima non ave
va mai fatto. Zuccheri diven
ta più ardito, dai corridoi 

Spogliatoi di Cesena 

Straripante 
euforia della 

compagine 
romagnola 

SERVIZIO 
CESENA, 21 maivo 

Fra gli applausi scroscianti 
dei tifosi romagnoli Mnnuzzt 
esce, piangendo dì gioia, dal
la tribuna tenti ale e dichia
ra: « Sono doppiamente feli
ce anche per 1 implicita smen
tita a tutti coloro che insinua
vano clie il Cesena avrebbe 
venduto la partita alla J iuen 
tus Ho troppo sofferto per 
queste dicci ìe e intendo af 
fermare che a Cesena faccia
mo ila sempre sport e basta ». 

Dal canto .suo. l'allenatore 
liei Cesena. Marchioro. non e 
meno euforico: « Tutta la 
squadra e degna della massi
ma lode Considerando che 
Damiani nel primo tempo ci 
aveva fatto ammattire (anche 
per l'infortunio «subito m a-
pertura da Ceccarelh». pensa 
vo proprio di cambiare le 
marcature nella ripresa Pe
ro dopo aver parlato co: ra 
ga/7i. mi sono convinto di 
lasciare le cose inalterate li 
Coena . con buona detenni 
nazione, iia meritatamente 
vinto questa impegnativa ga
ra A proposito della J m e . ar
rivata al gol con una cena 
facilita, forse si era «onvinta 
di aver vinto la part i ta». 

Alle partile ili Marchioro 
fanno eco quelle di capitan 
Ceni <. Bella i n t o n a , ora pos
siamo guardare con qualche 
titillila alla Coppa UEFA In
sisto a dire che questa vitto
ria costituiste per noi una 
grossa e tutta meritata soddi
sfazione ». Anche ì giocatori 
del Cesena sono esultanti. 
Ceecarelh du e « Dopo Io 
scontro con Capello, essendo 
siato colpito alla tempia, ho 
avuto tino .sbandamento Tut
tora la testa ini gira, ed e 
stato anche per questo mo
tivo. che contrariamente al-
le mie abitudini. c:oe quelle 
di proiettarmi in fase offen
siva. h«> contornato A giocare 
piuttosto a r r e n a t o ! , e Oddi 
nbadisi e « Crossa soddisfa
zione Il nostro secondo tem
pii e stato da favola » 

Aria inetta, ovviamente, ne 
gli spogliatoi juventini II pni 
controllato e l allenatore Pa
rola che h i dichiarato che 
sarebbe stato più giusto un 
pareggio, anche perche, sen
za l'involontaria deviazione di 
Bettega. Causio avrebbe po
tuto realizzare il 2-2. Parola 
riconosce peraltro the . dopo 
la seconda rete del Cesena, la 
Juve e andata in folle « Or
mai in vantaggio i bianconeri 
— precisa Parola — controlla
vano semplicemente la gara. 
giocando al risparmio cosi 
facendo, infatti, quest'anno, m 
trasferta, abbiamo vinto di
verse partite per 1 a 0 Pero 
nella ripresa abbiamo subito 
in appena dieci minuti due 
gol e tengo a sottolineare che 
si tratta di due gol balordi 
imputabili alla difesa « 

Renzo Baiardi 

esterni piovono al centro pal
le deliziose sulle quali Berta-
lellt si esalta. Spinosi crolla, 
Zoff si inginocchia- una, due 
tolte IM Juve, prima sorpre
sa, quindi stordita è alle cor
de. IM squadra però e di ca
rattere e non si arrende sic 
et simphciter. 

Passato lo smarrimento la 
sua reazione e anche violen
ta. non le mancano, cioè, la 
determinazione e la grinta Le 
mariano pero il conforto e la 
appoggio del gioco, del già 
co diciamo che laieva carat
terizzata nel prima tempo, 
per t motivi che abbiam giu
sto detto 

Ciononostante, senza quel 
malaugurato intervento di 
Bettega ai t ebbe anche potu
ta riacciuffare il pari, e non 
avrebbe a conti latti commes
so un gran furto Visto che 
le partite son fatte di due 
tempi A quel punto, pero. 
la gente della Fiorita aveva 
sola negli occhi, e nel cuore, 
il «suo» superbo Cesena e 
ogni altro risultato che non 
fosse stato un suo successo 
sarebbe sicuramente apparso 
come un tnsulto alla giusti
zia 

Per la cronaca, questo è 
quanto avvio autoritario di 
« madama » inteso a infonde
re soggezione e garantire, al 
caso, un rapido larttaggia Al 
4' infatti un rasoterra secco 
e improvviso di Tardetti va a 
lato di poco ma, all'ir, il gol 
e cosa fatta- Damiani a gam
ba alzat i. ai limiti di un pos
sibile fallo, toghe la palla, a 
tre quarti campo da parte 
juventino, all'avanzato Cecca-
relli, lunga galoppata fino al
l'urea dt Boranga, passaggio 
fintato a Gori appostato al 
centro, e invece, violenta e 
precisa, una fucilata in diago
nale che lascia secco il por
tiere. 

Tenta la reazione il Cesena, 
ma e impacciata, e comunque 
Urban, al 25', pescato da un 
lancio lungo dt Rognoni, sba
glia dt testa una possibilissi
ma palla gol. Al 27' potrebbe 
raddoppiare per la Juve Cori, 
ma indugia un attimo e Cec
carellt riesce a togliergli pro
prio in extremis dal piede 
la deliziosa /mila da rete. Ju
ve fino al riposo a cassetta, e 
comunque in grado di control
lare a puntino e l'avversario 
e il match. 

Cambia tutto dopo l'inter
vallo St gioca da meno di 3' 
e il Cesena è già al pareggio: 
Rognoni, inutilmente insegui
to da Damiani, ta via veloce 
sulla sinistra, cross soffo 
porta. Bertarelli in corsa al
lunga una bomba per l'impat
ta. gol' Rts/iondc subito la 
Juve e ancora Cori al 10'. su 
talcio piazzato di Causio. sba-
glit la facilissima incornata-
gol 

Quasi a castigare questa 
prodiga Juve ecco, al 15', una 
altra super azione del Cese
na- Zuccheri per Urban con 
la sinistra, millimetrica cen
trata. Bertarelli che ancora 
una volta « fa fuori » Spinasi 
ed e il gol che fa esplodere 
la <• Fiorita » 

IM Juve risponde come 
può. con orgoglio cioè, ma 
senza più gioco manovrato 
perche m troppi ormai sono 
agli spiccioli e cosi ti Cese 
na. :1 bravissimo Cesena, ha 
in pugno il mati h Ciò nona 
stante potrebbe armare, la 
Jttt e al aol del pareggio, e 
siamo al .>> senza un auten
tica infortunio di Bettega ti 
ro dt Damiani, arraffa una 
respinta Boranaa ritira a col
pa sicuro Causio. interi iene 
molta inopportunamente sul 
la traiettoria il Bob che ca
dendo rinvia Cosa può ai er-
gli urlato in quel pret iso mo 
mento Causio e tacile da in
tuire Comunque chiaro che 
qui giunti si può far punto 
San resta che attendere il 
boato di fine match Eccolo' 

Bruno Panzera 

ti***! 
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CESENA - JUVENTUS — Damiani, visibile a destra, ha mandato i l pallone alle spalle di Boranga: è i l gol dell 'effimero vantaggio torinese. 

I granata superano la Roma (1-0) ma le notizie da Cesena li ((bloccano» 

// Torino rischia grosso 
per colpa del... tabellone 
Pulici ancora all'asciutto - Petrilli si mangia un gol fatto - Claudio Sala sempre sul podio 

MARCATORI: Oraziani al 31* 
del p.t. 

TORINO: Castellini 7; Gorin 
7. Salvador! 8; P. Sala 7. 
Mozzini ti. Santin 6; C. Sa
la 8. Pecci 8, Oraziani 7, 
Zaccarelli 5, Pulici 6 (dal 
44' della ripresa Oarritano). 
(12. Cazzaniga, 14. Lombar
do). 

ROMA: Conti 7; Sandreani 6, 
Rocca 8; Cordova 6, Santa-
rini 7, Batistoni 7; Pellegri
ni 5, Negrisolo 7, Petrini 5, 
De Sisti fi. Casaroli 5. (12. 
Meola, 13. BaccI, 14. Per
siani). 

ARBITRO: Bergamo di LI-
\orno . 5. 
NOTE: giornata primaveri

le, campo in ottime condizio
ni Spettatori circa 32 000 di 
cui 16 067 paganti per un in
casso di 39 512 200 lire. Ammo
nito Batistoni per proteste. 
Antidoping. Pecci. Graziam e 
Pillici per il Tonno; Batisto
ni, Pellegrini e De Sisti per 
la Roma. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 21 marzo 

Ma chi l'ha detto che la lira 
rotola paurosamente verso il 
baratro e la gente si dispera? 
Avreste dovuto vederla Ha 
gente, non la lira» ai Comu
nale oggi, quando al !»' della 
ripresa e giunta la notizia che 
Dino Zoff a\eva beccato la 
seconda rete a Cesena 

I-i e curva maratona» ha 
preso fuoco mille bandiere 
ros.-*e che sventolavano festo
se dai gradoni e da allora non 
solo la gente degù spalti ma 
anche ì Giocatori, hanno atte
so la fine della partita con 
uh otehi increduli, incollati al 
tabellone elettronico e co«i la 
Roma. < ne stava perdendo di
gnitosamente la sua partita, 

\ »* 

ha cercato di approfittarne 
della disattenzione e, se non 
ci si fosse messo di mezzo 
Castellini — il quale, fortuna
tamente, aveva il tabellone 
alle spalle —, addio vittoria e 
speranze. 

Si direbbe che l'ammalato 
abbia preso un brodo, questo 
povero campionato dato già 
per morto e seppellito. For
se oggi gli hanno assegnato 
soltanto una settimana in più 
di vita. L'aspetto tecnico della 
gara e molto meno complica
to la Roma, imbottita di ri
serve, e arrivata allo stadio 
con l'mtenzione di intrappo
lare il Tonno a centrocampo 
e strappare almeno un punto. 
Quando ha subito la rete di 
Oraziani ha cercato di risa
lire a galla e se il taccuino 
ricorda qualche azione-gol lo 
si deve più alle colpe dei gra
nata che ai ment i di Cordova 
e compagni. 

Petrini un paio di volte c'è 
andato vicino al gol. ma l'ex 
granata e rimasto il Petnm 
che da queste parti, già anni 
fa. aveva fatto il suo tempo. 
Casaroli « ragazzo de borga
ta », oggi non si e visto, spa
rito. e Pellegrini si sa che non 
e Pele 

Il centrocampo ha perso :! 
confronto con quello avversa
n o . sicché sin dalle prime 
battute il Tonno ha avuto 
nelle mani la gara. A tratti 
la ragnatela romanista inven
tata da Liedhoìm ha funzio
nato. ma la dinamica di Sai 
vadon e Patnzio Sala, la ge
nerosità tii Pece:. le invenzio
ni «ogni numero un appìau 
st»» di Claudio Sala, hanno 
strappato. lacerato '.e trame 
avversane e frastornato De 
Sisti e Cordova E baon per 
:a Roma the oggi Zaccarelli 

TORINO-ROMA — Oc Sisti (a destra) osserva, impotante a intervenir», il pallone spedito in rete 
da Graz imi : e il gol che rilancia i granata in tona-scwdetto. 

(che più nessuno chiama Zac 
per via di ZaccagnmU ha gio
cato a « ciapa no », sbaglian
do grossolanamente ogni pas
saggio, anche il più facile. 

Se solo un gol e finito alle 
spalle del portiere romanista, 
se solo uno dei due « gemel
li », Oraziani, ha potuto col
pire e dare la vittoria (me
ritata) al Tonno, grosso me
n to spetta a Conti impegnato 
ad arginare l'assalto granata 
e dall'altra a confrontarsi di
rettamente con Castellini. I 
due si sono equivalsi e se 
Conti ha avuto modo di sfo
derare più interventi e col
pa... del Tonno. Nei momenti 
topici entrambi hanno saputo 
tirar fuori le unghie e in 
quanto al gol di Graziam il 
povero Conti e innocente: ave
va già fatto un miracolo a 
respingere il tiro di Pecci. 

Pillici e rimasto in ombra 
e sicuramente non e in un 
periodo di grazia <da quattro 
domeniche sta andando in 
bianco» ma ci parrebbe, pi
giando questo tasto, mortifi
care la superba prova di Roc
ca. di questa terribile « Ka-
wasaki» che ha saputo neu
tralizzare il cannoniere gra
nata (solo un paio di volte 
Pulici Tha fatta franca) e 
rendersi anche pericoloso con 
quelle sue discese « strappa 
polmoni ». Ci chiediamo, ogni 
volta che vediamo giocare 
Rotea, cosa sarebbe mai il 
calcio con dieci Rocca m 
campo. 

La cronaca: il p n m o ad e-
sibirsi e Conti «al .V> che in 
tuffo neutralizza un tiro di 
testa di Graziam «cross di 
Claudio Sala). Un minuto pn-
ma icross di Claudio Sala) 
Oraziani in spaccata era giun
to ton un attimo di ritardo 
Al 55. su contropiede, Pe
trini in netto fuorigioco, non 
rilevato dall'arbitro Bergamo. 
si e « mangiato » un gol fat 
to. 

Al 14' Zaccarelli tenta il 
pallonetto a conclusione di 
un'azione Sala-Salvadon e la 
palla sfiora la traversa Al 
17' triangolo Pube: Oraziani-
Pillici e il tiro del capocanno
niere colpisce in area il brac
cio di Sar.dreani «sicuramen
te fallo mvo'.ontano > Sbaglia, 
da distanza ravvicinata. Pel 
legnni al 21' e al 27* Sala si 
fa fuon tutta la difesa roma
nista t on uno « slalom » che 
si svolge interamente nell a-
rea di ngore alla fine palla-
gol per Oraziani ma « l'in
grato » spedisce alto 

Claudio Sala nesce ancora a 
crossare per Pulici che final
mente si e liberato di Rocca, 
ma Conti esce a valanga. Nien
te di fatto e Pulici si dispe
ra. Al 29' un fallo in area di 
Sandreani su Sala è da ri
gore. Sandreani non sa più 
come fermare Claudio Sala e 
l'arbitro Bergamo, scntena-
to. concede il fallo ma porta 
la palla sulla linea, tanto da 
trasformare il rigore m calcio 
di punizione. Il 5 della pagel
la glielo abbiamo affibbiato 
p ropno per questa valuta

zione: ha visto il fallo in area 
e non ha concesso il rigore. 
Quelli più « furbi » ( Bergamo 
e alla sua sesta partita in se
n e A) non concedono il fal
lo e lasciano ì giornalisti in
terdetti sul da farsi. 

Al :U* il gol: Salvador!, uno 
dei più lucidi in campo, fug
ge e porge dalla sinistra a 
Pecci, in area, che entra e 
tira: Conti in tuffo para ma 
non trattiene, Oraziani si but
ta di testa e « buca »: impara
bile! 

Inizia la ripresa e Castelli
ni para un bolide di Negri-
solo e poi arriva la notizia 
di Cesena che manda in «bam
bola» il Tonno. Castellini sal
va due reti di Petrini al 30' 
e al 39' e Conti impedisce il 
raddoppio al 43', a conclu
sione di un'azione di Sala che 
ha ubriacato mezza Roma. 
Manca un minuto e Garntano 
sostituisce Pulici e per poco 
non segna: Graziani tira e 
Conti para, arriva Garntano, 
scivola, incespica e tira da se
duto. e Conti para ancora. 

Sul tabellone luminoso e ap
parsa la speranza di questo 
inizio di primavera - domenica 
Juventus-Torino. 

Nello Paci 

La bella stagione 
La canzone sollecita le 

bambine a svegliarsi pei 
che e primiuera e le batti 
bine si sono si egltate, solo 
che — come spessa cu 
pitti ai lantolini — si sono 
svegliate ciuciando urla 
da scotennati, fracassando 
a lena la bottiglia della 
pappa, tirando i capelli 
della mamma Insomma, 
facendo una tagliarci folle 

La giornata calcistica. 
che coincideva con la /ni 
ma giornata di primavera, 
e stata appunto una cosa 
terrificante- lenti gol, una 
autorete di Niccolat che 
così ha rispettato la tra
dizione, la Sampdorla che 
ance infrangendo la tra
dizione, il Cesena — la 
citta che ha la più alta 
percentuale di tifosi inven
tali rispetto alla po/xila-
zione — che singhiozzan
do sfascia la Juve. 

La cosa terribile è che 
la bambina Cesena ha bec
cato la mamma Juventus 
(che tenerezza fa vedere 
la mamma che /tassa le 
sue maghe smesse alla 
piccina: tutte e due vesto 
no dt bianco nero) meri 
tre la mamma attraversa 
il perioda critico. Periodo 
critico — dico — calci
sticamente /tarlando: la 

Jute domenica scorsa era 
stata costretta al pareg-
ufi casalingo col Milan e 
domenica dovrà vedersela 
eoi Torino la carognata 
che le ha fatto il Cesena 
e tale che se la Juve non 
esce di corsa dal periodo 
critico, dotnentea sera po
trebbe avete il Tonno ad 
un punto e al campionato 
verrebbero le convulsioni. 

Certo, la Juve sta pen
sando al futuro, per non 
correre nel prossimo cam
pionato simili rischt. Di
cono che ha qia compe
rato Priizzo dal Genoa, 
confermando così le sue 
strette affinità col Cesena-
anche i bianco neri roma
gnoli, difattt, quando vo
gliono rafforzarsi compra
no i pezzi migliori dal 
Genoa (due anni fa Bor
dali, l'anno scorso Bitto-
lo)- poi basta non adope
rarli e la squadra ù subito 
un'altra. Rafforzata non 
utilizzando i giocatori com
perati dal Genoa fami, 
Bordon lo ha addirittura 
rivenduto) può persino 
battere la Juventus, che 
però l'anno prossimo — 
non facendo giocare Pruz-
zo — sarà irresistibile e 
potrà battere il Cesena, 

Era autunno 
L'ultima tolta che la 

Sampdoria aveia vinto una 
/Hirtita concia Fanno 1975 
(dopo Cristo, non esage
riamo) ed era un pome
riggio d'autunno la Sani/i-
dona battè il Cagliari II 
campionato era comincia 
to da poco e quindi nes
suno ancora sapeia che 
battere il Cagliari e una 
autentica mascalzonata. La 
Sampdoria pensata alla 
scudetto batteia il Cu 
ghari, aveva battuta la 
Fioientina ed erano due 
squadre fresche di scu
detto IM Sampdoria et 
pensava Poi ha smesso di 
pensare allo scudetto ed 
ha cominciato a pensare 
alla salute. Perchè da quel 
momento ha cominciato a 
prendere tante botte che 

sembrava di vedere il con
gresso democristiano 

Ha continuato a buscar
le per tutto l'inverno e 
solo quando è armata la 
nrimavera ha smesso. E' 
una sqttadta da mezzasta-
gtone. come gli impermea
bili e ora die la stagione 
e buona chissà cosa può 
tare, perette se pensate 
che ieri ha segnata due 
gol senza Insogno di avere 
l'attacco (un'autogol su 
tiro di un terzino, un gol 
su tira del libero) figu
ratevi gli sfracelli che farà 
quando scoprirà a cosa 
servono gli attaccanti Sa 
ra come quelli che si tuf
fano dal trampolino nella 
piscina asciutta per essere 
in forma la domenica, 
quando ci mettono l'acqua. 

Un semaforo 
In serie B bisogna rego

late il traffico- a due terzi 
del torneo ci sono dieci 
squadre — la meta delle 
partecipanti — raggomito
late in quattro punti: o — 
se preferite — noie squa
dre in due puntt. E poiché 
per la promozione non 
conta la differenza reti ce 
la prospettiva che quart 
do il campionato sarà fi
nito bisognerà rtcomin-

L'isolato 
Leggendo l'ordine d'ar

rivo della Milano - Sartre 
mo. si ha l'impressione 
che tra t primi dieci arri
vati ci stana quattordici 
belpt. Poi riflettendoci un 
fioco si capisce che e im-
/Hissibilc e guardando me
glio si scopre che nei 
primi dieci arrivati et sono 
diciannove belgi, un mo
stro e un italiano 11 ma 
stro e Merckx e l'italiano 
e Pantzza. Il brava Pantz-
za e un singolare ciclista. 
che ha fatto tutta la sua 
carriera meritando sem 
pre dt più di quello che 
otteneta o. se preferite 
ottenendo sempre meno 
di quello che meritata 
Oltre tutto pur non aven-

ciarlo daccapo perchè si 
troveranno tutti alla part 
Magari anche il Genoa che 
adesso che ha preso gusto 
a buscarle non guarda ptu 
tn faceta nessuno- due do
meniche fa te ha buscate 
dal Varese che è secondo 
se la classifica si legge 
dall'inizio, ieri dalla Reg
giana che e seconda se la 
classifica si legge dal fondo. 

done il fisico fé scarso 
di petto) ha passato la 
vita a fare da balta: ha 
allattato e allevato De 
Vlacmmck, sta allattando 
e allevando Baronchellt 
Son c'e dubbio che li tira 
su bene, ma questi figlioli 
glt danno anche delle fre
gature. E' arrivato terzo, 
alla Sanremo, ma avrebbe 
fHituto fare qualche cosi
na di più. — agguantare 
Merckx sul Poggio — se 
non avesse dovuto dare il 
petto a Baronchelli. 

Diviso tra il dovere di 
nutrice e l'orgoglio dello 
scalatore è rimasto a mez-
zaria. come un palloncino 
moscia E tuttavia è stato 
l'unico belga italiano. 

In casa granata non si parla che della «stracittadina» di domenica 

Radice: «E ora il derby » 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 21 marzo 

E domenica sarà « derby ». 
Non si parla d'altro nel do
popartita al Comunale di To
nno Si disrute di cifre e di
stacchi. vengono timidamente 
avanzati proncr-tici Sono ad-
d;n:*ura esaltate le vinu am
maliatrici del tab'-llone lumi
noso ( he sovrasta la curva 
Filidelfia il quale, con il n-
su.tato di Cesen.i in evidenza, 
e riuscito a rendere frammen
t ane le azioni del centrocam
pi» grana*a solitamente ariose. 
e a bagnare le p o h e n dei due 
<« puntertis « gemeh:. 

Pecci, ai microfoni della ra
dio ironizza « La Juve ha vin
to il campionato, ora può «olo 
perderlo Noi puntiamo al se 
condo posto ed abbiamo gua
dagnato un punto sul Milan ». 

Pure Rocca e coinvolto nel 
« giro scudetto » al mirrofo 
no 11l Tonno domenica si 
git>chera il tutto per tutto. 
può farlo a viso aperto ha 
la possibilità di ottenere il 
risultato pieno II Tonno e 
forte, trovo nel centrocampo 
il suo reparto piti pericoloso, 
non dimenticando l'apporto 
che ad esso da Graziam ». 

Radice. <»Ora il campionato 
diventa bello, quei cinque pun
ti ci pesavano maledettamente. 
Sta a noi sfnittare adeguata
mente questo momento favo

revole. Volevamo arnvare più 
vicini alla Juve e ci siamo 
nusciti; non è detto che do
menica s: vinca ma almeno, 
con sole tre lunghezze di di
stacco. non e del tutto inter
rotto il di«corso. 

« La sconfitta della Juve e 
venuta nella giornata giusta, 
d'altronde, prima o poi, an
che loro dovevano pur per
dere una partita... Oggi abbia
mo commesso qualche errore 
d: troppo; dopo u gol si po
teva giocare meglio e non e 
certo stata la nostra miglior 
prestazione. Ora sta a noi fre
nare l'orgasmo, il derby e una 
gara a sé e domenica avrà 
anche importanza di classifi
ca ». 

Santin- « Domenica prossi
ma noi giochiamo per un solo 
nsuitato, loro per due. Oggi 
il tabellone ci ha innervositi, 
non abbiamo reso come pos
siamo ». Capitan Sala. « Ci 
aspetta la partita decisiva. Se 
vinciamo siamo 1) per la vit-
tona finale Non dimentichia
mo pero che sarà una partita 
aperta a tutti ì mul ta t i . In 
questi anni abbiamo vinto dei 
derby senza alcuna importan
za per la classifica, speriamo 
di vincerne uno che ci serva 
a qualcosa di più che non 
alia nvalità cittadina » Con 
Sala, finalmente si parla an 
che un po ' della Roma. « Mi 

e piaciuto Rocca, ha control
lato molto bene Pulici, ha di
mostrato di essere anche un 
egregio marcatore e non solo 
di sapersi spingere in avanti» 

Graziam: « Derby apertissi
mo A noi servirà solo la vit-
tona . alla Juve basterà il pa 
reggi o; certo che oggi non ci si 
aspettava che la Juve perdes
se. io p ropno non ci contavo 
sul suo passo falso, ho spe
rato tante volte le domeniche 
passate . ». 

E ia Roma? I giocatori di
cono in coir» che qualcosina 
in più meritavano, solo Roc
ca ammette che il nsuitato 
tutto sommato è giusto. Lie
dhoìm ha trovato molto bella 
la partita, giocala bene ria 
entrambe le squadre. Il Ton
no. a suo avviso, è la miglio 
re squadra incontrata dalla 
Roma quest 'anno. Una sola 
cosa non comprende il tramer 
giallorosso. una squadra di 
quella forza dovrebbe vincere 
molto di più in trasferta. Na 
turalmcnte anche Liedhoìm e 
trascinato nel vortice derby-
scudetto Lapidano il sur» 
commento « Al Tonno il der
by. alla Juve il campionato ». 
Domenica sarà derby. Qual
cuno dice: « Male che va tor
niamo a cinque punti di di
stacco, ma se vinciamo . ». 

b. m. 
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